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IcostidicostruzionediOlki-
luoto 3 sono passati, nel gi-

rodipochianni,da3,2a5,5mi-
liardi di euro, e arriveranno a
circa sette. Perché in Italia, vi-
sto che stiamo parlando dello
stessoreattoreEpr,conlastes-
sapotenzae la stessa tecnolo-
gia,Enelsostienechelecentra-
li costeranno 4miliardi?
Che in pochi anni i costi, non solo
delle centrali nucleari, ma di qualsi-
asi macchinario siano lievitati è un
fatto: sono infatti aumentati insie-
me al petrolio i costi del cemento,
del rame, del ferro. In più in Finlan-
dia una serie di difficoltà in fase di
esecuzione del progetto hanno pro-
dotto sensibili ritardi che si sono ri-
flessi inevitabilmente sui costi.

La stima di quanto costerà un Epr
in Italia, come abbiamo sempre det-
to, secondo noi è tra i 4 e i 4,5 miliar-
di di euro, salvo ulteriori non preve-
dibili aumenti. Il programma italia-
no tiene conto del fatto che a diffe-
renza di quello in costruzione a Fla-
manville e di quello di Olkiluoto 3
non sarà il «primo» di un serie e
quindi potrà usufruire dell’esperien-
za accumulata e di tutte le correzio-
ni al progetto avvenute nei due pri-
mi cantieri. Stimiamo che il fatto
che in Italia arriviamo “tardi” una
volta tanto potrà essere un vantag-
gio. Quanto meno non potremo
commettere gli inevitabili errori di

chi ha aperto una nuova via.
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Nella costruzione di Olki-
luoto 3 Areva, la società

francese che guida il consor-
ziodeicostruttori,utilizzasolo
un quarto di forza lavoro pro-
veniente dalla Finlandia. Per
edificare le centrali in Italia
avete stipulato contratti parti-
colari con la controparte fran-
cese per garantire una mag-
giorepresenzadi impresee la-
voratori italiani? Se sì, quali?
L’Italia non è le Finlandia (la Finlan-
dia ha quasi 12 volte meno abitanti
di noi, 5,3 milioni contro 60) dove
anche per i lavori civili normalmen-
te si rivolgono a ditte di altri paesi
(non certo francesi comunque!).

In Italia abbiamo imprese e mano-
dopera di alto livello che se sapran-
no qualificarsi potranno aggiudicar-
si fino al 70% dell’investimento bat-
tendo la concorrenza internaziona-
le in normalissime gare a bando eu-
ropeo. Avrà un peso importante nel-
le scelte delle ditte appaltatrici an-
che la presenza maggioritaria di
una società italiana come Enel nel
consorzio che commissionerà la cen-
trale. Non a caso all’incontro che ab-
biamo organizzato insieme a Con-
findustria alcune settimane fa han-
no partecipato 600 imprenditori ita-
liani interessati a entrare nella filie-
ra nucleare. E non a caso nel cantie-
re di Flamanville sono al lavoro una
trentina di ditte italiane. In genera-
le circa metà delle opere da realizza-
re riguardano la parte convenziona-
le della centrale, lavori per i quali
anche la semplice vicinanza logisti-
ca al cantiere rappresenta un note-
vole vantaggio. Inoltre aziende co-

me Ansaldo, Mangiarotti, Dalmi-
ne, Tectubi e decine di altre già og-
gi lavorano anche a produrre e in-
stallare le componeti dell’isola nu-
cleare” la parte più sofisticata del-
l’impianto in molti dei 56 cantieri
per nuove centrali nucleari aperti
nel mondo.
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In Finlandia l’agenzia per
l’energia atomica (Stuk)

haaccertatooltre2000erro-
ridi strutturanellacostruzio-
ne di Olkiluoto 3, imputabili
alcostruttoreAreva.Traque-
stiancheundifettodiproget-
tazione del dispositivo di
emergenza dell’impianto
cherenderebbealtamentein-
sicuro l’Epr. L’Enel è a cono-
scenzadiquestierrori?Èsicu-
ra che quella dell’Epr sia la
tecnologia più sicura?
Areva è il più grande costruttore di
reattori al mondo; Epr in questo
momento ha 4 cantieri aperti e
contratti in molti paesi. È normale
che un progetto nuovo ha bisogno
di correzioni e integrazioni sul
campo. Questo ci sembra un gran-
de vantaggio. E dovrebbe rassicu-
rarci: da un lato, infatti, dimostra
che le autorità per la sicurezza nu-
cleare euopee (e domani anche
Usa) controllano ogni dettaglio
sia nel progetto sia nella realizza-
zione. Questo vale per tutti i nuovi
reattori. È una prassi normale: an-
che AP1000 di Westinghouse, per
esempio, sta vivendo ora questa fa-
se: l’autorità degli Stati Uniti gli ha
richiesto innumerevoli modifiche
al design iniziale e molte di più ne
chiederà quando inizieranno i la-
vori di costruzione. ❖

È il costo finale secondo
le stime di molti
osservatori finlandesi

Queste le nostre domande al-
l’Enel. La società elettrica ha con-
cluso l’anno scorso un accordo
con i francesi di Edf per avere
quattro reattori Epr in Italia a
partire dal 2013. I dubbi e le ri-
sposte.
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*Se ti abboni per un anno.
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Risorse
di uranio

Areva svilupperà un giacimento di uranio con Jaec in Giordania. Lo rende noto il
grupponucleare francesedopo l'accordofirmatodalpresidentediAreva,AnneLauverge-
on e dal presidente della Jordan Atomic Energy Commission (Jaec), Khaled Toukan, alla
presenzadelministrodelle finanze,AbuHammour.Arevagestirà ilgiacimentoper25anni.
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La società elettrica: «In Italia
costeràmeno e sarà più sicura»
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